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fsYU.:~ ronlro I iniqua condanna degli "mutici,, 
Il verdetto dovrebbe diventare esecutivo il 29 giugno - Vivaci critiche della 
stampa alla decisione della Corte-Truman premia il giudice fascista Medina 

% WASHINGTON, \ 19. " — E' stata 
p presentata •' alla • Corte Suprema 
v degli Stati Uniti una • petizione 
'•:• che chiede ' alla Corte stessa di 
• cancellare la sua ' decis ione che 
V suona conferma dell'iniquo ver

detto contro gli undici dirigenti 
;.. del p . C. americano. Contempora

neamente i difensori degli , undi-
•''* ci - « lèaders > - hanno chiesto 
'. la nomina di Medina dà in anti -
\ alla Corte Suprema di so -
'::\ spendere la • applicazione - de l -

lu decisione stessa in attesa del* 
Tesarne della petizione presentata 
dal condannati. Tale esame non 
potrà aver luogo prima della pros-

innanzi sulla strada del fascismo, 
afferma il Quotidiano di Kivang-
ming, il quale scrìve che il Par
tito - Comunista sta coraggiosa
mente alla testa di tutti gli ame
ricani che lottano . per la pace 
e la democrazia. 

« Specialmente durante l'anno 
scorso il partito Comunista ame
ricano > si è opposto eroicamente 
all'aggressione militare americana 
contro la Corea e contro Taiwan 
(Formosa), ed ha d e n u n c i a t o : ! 
complotti che miravano a scate
nare una nuova guerra. Ecco 
perchè ' l'esistenza del Partito 
Comunista è intollerabile per 
i governnnti reazionari ame
ricani. La persecuzione " inten
sificata dei dirigenti comunisti 
americani dimostra che la 
amministrazione di Truman era 
decisa a costringere il popolo 
americano a diventare carne da 
cannone e a condurre l'America 

verso il (fascismo » afferma il 
Quotidiano di Kwangming. 

L'articolo conclude «dicendo: 
« Noi cinesi raddoppieremo i no
stri sforzi per resistere agli ame
ricani ed aiutare la Corea. Questo 
è il mezzo migliore per aiutare il 
popolo americano nella £ua lotta 
contro l'imperialismo degli Stati 
U n i t i » . •-

«l'Unità» assolta 
Si è svolto lunedi 18 corr. avanti 

la XII Sezione del Tribunale di 
Roma — presieduta dal dott. Surdo 
—• il processo a carico del nostro 
vice-direttore 'Sergio Scuderi, im
putato del reato di cui all'art. 656 
C. P. (diffusione di notizie false e 
tendenziose atte a turbare l'ordine 
pubblico), per l'articolo dal titolo 
« Sono ricomparse le file », pubbli-
cato in 1. pagina nel numero del 
7 febbraio e. a. •. 

. .... - 7,'-•'-•} - •.' . ';.:•-"• « .•.-. ...» 
In tale articolo si prospettava U 

situazione critica del mercato di 
alcuni generi alimentari, specie nel 
Meridione, in seguito agli ultimi 
atti della nefasta politica di riarmo 

Il P. M. dott. De Andreis, ha con
cluso per l'affermazione di respon
sabilità, ed ha chiesto la condanna 
del compagno Scuderi a L. 10.000 
di a m m e n d a . . , ^ ' .*••:>•''•:* >> •* ; 

Il difensore del compagno Scu
deri, avv. Vittorio Paparazzo, do
cumentandosi anche con t rapporti 
delle autorità locali, uniti al pro
cesso, ha potuto agevolmente dimo
strare non soltanto che le notizie 
pubblicate non avevano l'attitudine 
a turbare l'ordine pubblico, ma che 
esse rispondevano pienamente al 
vero e riflettevano situazioni pur
troppo realmente verificatesi. 
' II. Tribunale accogliendo le tesi 

difensive, ha assolto il nostro vice
direttore perché il fatto non co*ff-
tuisce Teaìo. 

TUTTO UN POPOLO LOTTA CONTRO L'INVASORE 

Unità di migliaia di partigiani 
si battono nella Corea occupata 

Cinque divisioni di Si Man Ri duramente provale in operazioni contro la 
guerriglia - Incursioni nei comandi americani - Sei aerei nemici abbattuti 

| to sima riunione della Corte, va le 
* - ,a .d ire prima del 1. ottobre pros-
• s imo. Come noto, in base alla d e -

4 - cisione recentemente presa, gl i 
'0, undici dirigenti dovrebbero « co -
%* minciare a scontare la condanna 
£ a partire dal 29 giugno. ' - . 
[ v $ ' : Contro i r verdetto di condanna 
&': degl i «undic i > si soho schierati, 
$é come si ricorderà, anche due dei 
W- giudici , i quali hanno pubblica 
%'•>. niente condannato la sostanza a n -
*>l tjcostituzionale del la sentenza. 
T$=- La decisione presa dalla Corte 
§£ Suprema degl i Stati Uniti- di. con
dii validare la condanna in base alla 
'•(£ nota legge Smith ha altresì pro-
z£ vocato — riferisce la Telepress — 
# l'opposizione di molt i circoli d e -
'*$ mocratici borghesi della Repub-
ì& blica. I l Courier Times di Loui-
S^ svi l le ha dichiarato ne l suo ed i -
>^ tòrtale che la Corte Suprema ha 
i'v : « posto la nazione s u una strada 
•£ difficile e pericolosa ». Esso r i l e 
ga va che i n futuro p iù o meno lon -
$6.tano' anche altri «possono essére 
U colpiti dagli stessi governanti 
¥ù soltanto perchè l e loro opinioni 
p sono in minoranza » . - • - - • 
•C' I l sett imanale conservatore n e -
' ^ g r o ">• di N e w York Amsterdam 
W New» riferisce la reazione dei cir-
H* coli dirigenti negri affermando 
% che molt i .capi della comunità son 
&) d'accordo con l'opinione del g iu -
W-- dice Douglas , che • • nell'udienza 
'W- del la Corte Suprema non ha a p -
fr} provato i l verdetto contro gli «11». 

•f? Ne l frattempo i l Presidente Tru-
.;-& man ha promosso i l noto giudice 
M\ Harold R- Medina, che organizzò 
0 la montatura giudiziaria contro i 
| | dirigenti comunisti , a giudice de l -
ìf A la Circuit Court o / Appeal*. 
£;> La condanna contro gl i « u n d i -
jjfs*' ci » è stata energicamente denun-
•&, ciata dal la stampa estera e, in 
Ws particolare da quel la c inese . . 
^ Il Governo di Truman è deciso 
te} a mantenere il suo dominio di ter -
y- rore ed a condurre l'America più 

PHYONGYANG, 19. — Il Co
mando supremo dell'Esercito po
polare di Corea ha diramato ieri 
il seguente comunicato: 

« Nell'area a nord del 38. paral
lelo, le unità dell'Esercito popo
lare, operanti in stretta coopera
zione con i volontari cinesi, con
tinuano a respingere con successo 
gli accaniti attacchi degli inter
ventisti - americani . ed inglesi e 
delle truppe di S in Man-r i» . 
•"' « Le unità di - difesa costiera 
dell'Esercito popolare, operanti 
sulla .costa orientale, hanno af
fondato - due spazzamine ~ nemici 
nell'area^di Chhonrjin». .... . ,., 

« L'unità «N» di bombardieri 
notturni ha bombardato depositi 
di carburante e magazzini di r i 
fornimento americani ad Incion, 
come pure l'aeroporto americano 
a Iondynpho ». L 
- « Il 18 giugno, i fucilieri « c a c 
ciatori di aeroplani » hanno ab
battuto 6 apparecchi nemici ». 
1 ' Contemporaneamente . • r a d i o 
Phyongyang • informa '- che un 
movimento partigiano ' di vasta 
portata si sta sviluppando nelle 
retrovie degli interventisti :^;w-. 

I giornali, l e riviste e l'Agenzia 
centrale di - notizie ' della Corea 
informano che i « vendicatori del 
popolo » godono l'appoggio di 
tutti gli strati del la popolazione dèi 
sud. L'ultimo numero della r ivi 
sta « Nuova Corea » informa che 
la formazione partigiana coman
data da Pak Chon-hyn, operante 
nelle province del Kensan meri 
dionale e settentrionale, e le for
mazioni comandate da Kir Won-
phar sono diventate da piccoli d i ' 
staccamenti composti dì alcune 
centinaia di uomini , unità di m i 
gliaia e > migliaia di partigiani. 

La formazione ' capeggiata ' da 
Le Gen-san, operante nel le pro
vince del Cholla meridionale e 
settentrionale,- è divenuta una 
grande unità partigiana. 

I partigiani stanno allargando 
il territorio de l le loro operazioni; 
alcune di queste aree costituiscono 
vasti distretti liberati. L e unità 
di guerriglieri operano nell'area 
dei monti Oteksan, Tyapoksan e 
Chìrìsan, come pure in prossimi 
tà delle città e dei vil laggi ne l 
l'estremo sud della Corea. 

Negl i ultimi tempi — scrive i l 
giornale a Nodon S i n m u n » — i 
partigiani hanno sviluppato ac
canite battaglie ' nell'area delle 
città di Fusan, Chinju, Ulfian e 
Chonju. Secondo gli ult imi dati, 
un distaccamento ha attaccato la 
guarnigione nemica nella città di 
Chonju, situata ' al centro della 
provincia del Chunchen setten
trionale, ha appiccato i l fuoco 
alle caserme nemiche e liberato 
dal carcere i patrioti " . > 
,. In.appoggio all'Esercito popola
re ed ai volontari cinesi, le for
mazioni partigiane compiono i-in
cursioni contro le . sedi dei co
mandi delle truppe interventiste, 
disorganizzano t i rifornimenti e 
distruggono le ' comunicazioni te 
legrafiche • e telefoniche, gettano 

la confusione nel le retrovie n e 
miche, assestano colpi sempre più 
duri all'avversario. • t

 r 

L'unità di Hon Hen-gi , operante 
nell'area a sud del monte Typek-
san, interruppe le l inee di riforni
mento degli interventisti in m i 
sura tale che il flusso degli a p -
provviggionamenti e dei rinforzi 
al fronte venne seriamente scon 
volto. Gli Americani e gli uomi
ni di Sin Man-ri rinviarono al
lora una forte unità punitiva c o n 
tinuarono per tutto aprile e per 
l . .primi, di maggio nell'area-.dei 
monti Gedoksan e Nochlsan. Dopo 
49'? giorni - di accaniti 'combatti
menti, l e unità della 2., 3., 5., 7-, 
e 9. divisione dell'esercito di Sin 
Man-ri subirono gravi pardite. La 
spedizione punitiva fini con una 
vergognosa disfatta. • . 

L'UNGHERIA SI DIFENDE DAGLI AGENTI DEL NEMICO 

Il vescovo di arrestato 
con lo straniero 

Grosz e i suoi compiici continuavano la congiura di Mindszenty contro 
la democrazia popolare - Centinaia di parassiti allontanati dalla capitale 

BUDAPEST, 19. '— Un nuovo 
complotto di alte ' autorità eccle
siastiche contro là democrazia po
polare ungherese è stato scoperto 
a Budapest: esso rappresenta pra
ticamente una continuazione del 
complotto organizzato a suo tem
po dal ' cardinale • Mindszenty e 
aveva tra i ' suoi principali diri
genti Giuseppe Grosz, . vescovo di 
Kalocsa.. • ;. . • . *' •• " " •'•• 

L'atto di accusa emanato contro 
Giuseppe Grosz, e i suoi compici, 
il dottore Paolo Bozsik, : ex par 
toco, Andrea Farkas, procuratore 
della Santa Sede, Ladislao Hevai, 
ex direttore generale ministeria 
le, Luigi Pongracz, ex funzionario 
di legazione, Vendei Eridrédi, già 
abate di Zirc, Giulio Hagyo Ko-
vàcs, ex amministratore dei beni, 
Eugenio Istvan Csellà, ex capo d 
ordine dei paolini, Francesco Ve-
zeèr, ex priore dell'ordine dei pao 
jini, dichiara '< che -- gli imputati 
hanno tentato di rovesciare l'or
dine democratico creando a que 
sto scopo un'organizzazione illega 
le. Giuseppe Grosz ed i suoi com 
plici — dice ancora l'atto di ac
cusa sono colpevoli anche del 
reato di spionaggio continuato 
contro la '?; Repubblica Popolare 
Ungherese. ^ > '' -'••••* r 

E' * emerso dalle - indagini " che 
Mindszenty . prevedendo - nel no 
vembro 1948, il suo arresto, chia 
mò a sé Grosz e lo informò . di 
aver dato incarico a Bozsik di 
creare un'organizzazione avente lo 
scopo di rovesciare il regime de 
mocratico, di ' elaborare Un pro
gramma di governo e di assume 
re, nella eventualità del suo ar
resto, la direzione ulteriore della 
cospirazione. Dopo l'arresto e la 
condanna di Mindszenty, - Grdsz 
assunse infatti la direzione ' del 
complotto, il cui scopo era la re 
staurazione in Ungheria della di
nastia degli Asburgo e della mo
narchia. I complici designarono, 
come «capo provvisorio dello Sta
to», sino al ritorno del re, il ve
scovo Grosz,, il quale fece perve
nire una comunicazione in propo
sito alla Legazione di Budapest di 
uno stato imperialista. •• 

In questa dichiarazine Grosz co
municò che assumeva l'incarico di 
«capo dello stato» e nominò un 
«governo provvisorio». Nella lista 
degli uomini di governo, compila
ta da Grosz e formata da uomini 
politici reazionari horthistl e mo
narchici, Stefano Friedrich, primo 
ministro del"."go'vefnó.' controrivo
luzionario di Horty, accettò l'in
carico di presidente del consiglio 
nel governo che doveva essere 
creato. Secondo la loro confessio
ne, Grosz e i suoi complici ave

vano per scopo, oltre la restaura
t o n e della monarchia, - anche la 
reintegrazione dei grandi-latifon
disti, nonché la restituzione ai ca
pitalisti delle fabbriche •• e - dell'; 
miniere. A questo scopo, Grbsz e 
complici organizzarono gruppi ar
mati per la conquista del potere, 
commisero delitti e provvidero •• a 
nascondere gli assassini e i crimi
nali di guerra. Il sovvenzionamento 
del complotto fu assicurato dal 
danaro ricavato col traffico di va 
luta o per via di contrabbando 
dall'estero. Il programma dei con
giurati fu inviato con l'aiuto di 
Pongracz e per il tramite dellfc 
Legazione di uno stato imperiali
sta, al cardinale Spellman a Nev» 
York, al Sottosegretario di Stai». 
del Vaticano, Montini, e a Otto 
d'Asburgo. 

Per il rovesciamento dello stato 
democratico, i congiurati aspetta
vano aiuto, ha confermato Hevai, 
dall'occidente e dalla Jugoslavia. 

w 

L'accusa è stata corroborata dalla 
confessione degli imputati, 
- Il processo avrà inìzio il 22 giu
gno prossimo venturo. • • vT 

Lo «Szabad Nèp», pubblica in
tanto un comunicato del Ministe
ro degli Interni ungherese circa 
il trasferimento di alcuni cittadini 
della capitale ungherese: \--r-- * r-r.-
' « Dal 21 ' maggio al 15 • giugno 
sono stati trasferiti da Budapest i 
seguenti • elementi indesiderabili: 
6 ex principi, 52 ex conti, 41 ex 
baroni insieme con i loro familia
ri, 10 ex ministri di Horty, 12 ex 
sottosegretari dell'ex esercito di 
Horti; 67 ex ufficiali di gendarmi 
e dell'ex polizia di Horty; 30 ex 
proprietari di fabbrica, 46 ex ban 
chieri, 53 ex direttori di fabbri 
ca, 93 ex commercianti all'ingros 
so, ! 105 ex grandi latifondisti in
sieme con i loro familiari. 

Le abitazioni dei suddetti saran
no assegnate in primo luogo agli 
operai stakanovisti ed ai lavora 
tori con famiglia numerosa». 

TRUMAN OTTIENE NUOVE BASI MILITARI 

Gli aerodromi di Israele 
a disposizione degli S.U. 

Gli impegni contratti a Washington da Ben Gurion 

•TEL AVIV. 19 — La stampa pro
gressiva di Israele commenta anima
tamente la decisione del governo di 
concludere con gli Stati Uniti un 
«trattato di amicizia, commercio e 
navigazione» e solleva U velo get
tato dai circoli dirigenti per nascon
dere questa decisione, di grande im
portanza per U paese, agli occhi del
l'opinione pubblica. 

n giornale « Al Hamishmar » ha 
pubblicato un articolo intitolato 
« Terra di petrolio e di ' sangue », 
scritto dal dott. Sneh, membro del 
Parlamento per il Partito « Mapam ». 

Sneh dichiara che i rappresentanti 
del Governo stanno nuovamente in
gannando l'opinione pubblica nel 
tentativo di attribuire a questo trat
tato un significato.. innocente,.. privo 
di qualsiasi importanza politica. 

La firma - del trattato di amicizia 
con gli Stati Uniti — prosegue l'ar
ticolista — assieme all'inclusione di 
Israele nel piano americano di «as
sistenza » finanziaria ai paesi del vi 
clno Oriente è il primo passo uffi
ciale e formale verso la «stipulazio
ne di un'alleanza militare fra U Go-

GLI IMPERIALISTI AMERICANI CAMBÌERANNO CAVALLO? 

Washington punta su un governo Churchill 
di fronte olio crisi in seno al partito laburista 

; . • : • • = ' . . : • . • • • : • ' " , , . . . , ! — — 7 " - • .'.-:-".; 

Hevan avrebbe accasato di "Isterismo,, 1 dirigenti statunitensi 
DAL MOSTRO COMUSrONDENTE 
LONDRA, 19. — Viva sorpresa 

ha destato, nei circoli politici lon
dinesi, il resoconto .che, sulla base 
di • un dispaccio dell'agenzia ame
ricana United Presi, alcuni gior
nali del continente hanno dato del 
discorso pronunciato domenica - a 
Cumnock da Aneurin Bevan. Se
condo la •• United Pre$M,~ l'ex-mini-
stro del Lavoro avrebbe detto che 
i dirigenti degli Stati Uniti, sono 
in '- una condizione che - « confina 
con l'isteria» e che il Labour 
Party « non • ha mai dimostrato 
tanto poco fegato come ' adesso » 
lasciandosi trascinare a rimorchio 
dall'America. 

n resoconto dell'agenzia ameri
cana aggiunge che Bevan ha ac
cusato «alcuni dirigenti statuni
tensi di voler impegnare l'Inghil-

* vV; 

i 
IH SE8H0 DI PROTESTA PER L'INSUFFICIENZA 01 POTERI 

'KCrf 

Dimissioni di un ministro persiano 
tana ca—marne che tratta eoa l'Moc 

M~ TEHERAN, 1». — n Ministro 
| | delle finanze persiano. A l i V a 
l i restein, si è dimesso da capo d e l -
<p, la delegazione iraniana per i 
5sà'colloqui con rappresentanti d e l -
Ml'AIOC. Nell'annuncio ufficiale 

s i parla di ragioni di salute, m a 
negl i ambienti bene informati si 

• afferma che i l Ministro non. fos-
ìse soddisfatto del la l imitazione 
i imposta ai suoi poteri come c a 

p o della delegazione. Nella r i u 
n ione odierna con i delegati br i 
tannici egli v e r r i sostituito da 
S a y e d AU Shayegan, membro 
del la Commissione persiana per 
i petroli-

S ì è appreso frattanto che il 
direttore generale della AIOC 
Drake. si incontra oggi e o e Ma-

i t ine Daftari u n membro della 
commist ione parlamentare per la 
nazionalizzazione del petrolio 

conversazioni di carattere 
i? prtvato. 
^ D a f l a r t v iene considerato da 
Itai .ingJeai come il capo di quel 

», che i britannici chia-
« I l più tcns ib i le» , fra i 

ifnszfenari persiani giunti qui 

tr m u c i d i a alla gestione de l -
v* compagnia anglo-iraniana, 

» agli » -

Abadan e le petroliere caricano 
normalmente come di consueto. 
Continua inoltre lo sgombero 
del le donne e bambini inglesi, 
sgombero che dovrebbe essere 
completato entro il 27 giugno e 
che prevede l'evacuazione di 
tutto i l personale britannico che 
si trova qui o nei campi petro
liferi. 

S i apprende frattanto c h e il 
primo ministro Mossadeq h a in 
viato rambasc iator e americano 
Grady « ad usare l'influenza d e 
gl i Stati Uni t i per convincere 
gli inglesi a cooperare alla n a 
zionalizzazione del la compagnia 
petrolifera anglo-iraniana »-

LONDRA, » (F.C.) — L'Inghil
terra ha'offerto di pagare al go
verno dello «cii una forte « U H M 
subito e successive quote di mese 
in mese, come controproposta alla 
richiesta persiana del 75% degli 
introiti percepiti dalla Angto-Im-
«*m a partire dal 30 marzo. Se 
l'offerta britannica (della . quale, 
peraltro, non ai conoscono ancora 
l e . proporzioni precise) rimane al 
di sotto della richiesta perniane. 
«asm tuttavia rispecchia la tattica 

conciliante che Londra ritiene ne
cessario seguire nei confronti de'Ja 
cricca dirigente di Teheran, per 
r.i-rmettere a questa di vantare «.'ti 
i successi » e di mantenevi &} po
tere ingannando le masse popolari. 

«La Anglo Iranian CHI Company 
e il governo britannico», ha detto 
oggi Morrison ai Comuni, «sono 
sempre stati pronti e Io sono tut
tora. a discutere la questione ra
gionevolmente e a fondo, i sisma 
convinti che può essere raggiunta 
una soluzione soddisfacente per 
tutti». Gli osservatori londinesi. 
nondimeno, si domandavano stase
ra se il crescere del movimentò 
anti-imperialista del popolo persia
no, non impedirà al Primo Ministro 
Mossadek di accettare la contropro
posta britannica e non lo costrin
gerà a irrigidirsi 

Perciò, si incomincia a parlare, 
a Londra, della possibilità che Mos
sadek venga licenziato dallo Scià 
e sostituito con persona capace di 
e assicurare un clima di tranquillità 
e di ragionevolezza» alle tratta
tive anglo-persiane, in altri ter
mini di prendere misure di icpres-
sione contro il movimento popolare. 
La visita che l'ambasciatore inglese 
a Teheran. Shepherd. ha raso oggi 
•Ilo Scià, è considerata come un 
nuovo passo britannico in questa 
direzione. 

terra ad aiutarli nel rovesciameiy 
to del governo popolare cinese» 
e cita, come testuali parole dell'ex 
ministro, le seguenti: «Permette
remo che gli Stati Uniti ritenga 
no che gli inglesi daranno la prò 
pria vita per tentare di riportare 
Ciang Kai-scek al potere?». « A l 
cunì portavoce americani — avreb 
be ' inoltre - dichiarato Bevan — 
stanno tentando di portare la Spa 
gna franchista al fianco delle pò 
lenze occidentali, questo signifi
cherebbe una scissione nel movi
mento laburista». 

Non una di queste dichiarazio
ni citate dalla United Press era 
stata riferita ieri dai giornali bri 
tannici, né dalle agenzie ingles?. 

Se le - frasi citate dall'agenzia 
americana sono state effettiva
mente pronunciate da Bevan, esse 
segnano un notevole sviluppo del
ta sua opposizione alla politica 
atlantica, un primo passo dalla 
lotta contro le conseguenze eco
nomiche della ' politica di guerra 
verso la lotta contro la politica di 
guerra stessa nella sua sostanza. 
E tanto maggiore importanza an
drebbe attribuita all'attacco di Be
van contro certi aspetti della po
litica estera americana, se si pen
sa " che, insieme con lui, era sul 
palco della manifestazione di Cum
nock, un membro del governo, il 
ministro dell'Esercito Strachey, e 
che Strachey, per quello che ri
sulta, parlando subito dopo non 
ha detto nulla che suonasse dis
senso dalle dichiarazioni di Bevan. 
- Il punto è dunque: ha detto o 

non ha detto. Bevan. le frasi at
tribuitegli . dalla United Pre«? A 
Transport House, il quartier ge
nerale del Labour Party, e a Tri
bune il quindicinale portavoce di 
Bevan e del suo gruppo, ci han
no detto che « il signor Bevan im
provvisa sempre i suoi discorsi e 
non prende mai appunti . e che, 
quindi, l'unica persona che possa 
dirci se nel discorso di Cumnock 
ci sia stato qualcosa di più di 
quello ' che ha riferito la stam
pa inglese, è l'ex ministro del 
Lavoro stesso. Ma Bevan era, og
gi irraggiungibile, occupato con 
gli altri laburisti che fanno parte 
del suo gruppo, a redigere, il te
sto definitivo di «una sola via», 
il manifesto intomo a cui il grup
po conta di raccogliere la grande 
maggioranza della base del Labour 
Porr* contro Attlee, Morrison • 
la destra del partito. -

Non c'era, perciò, altro da fa
r e — c i hanno suggerito con un 
certo imbarazzo quelli di Tribmte 
— spedire per posta all'indirizzo 
del «signor Bevan», Q testo del 
resoconto della United Press pre
gandolo di far « p e r a se esso sia 
esatto. 

In attesa che l'ex ministro del 
Lavoro ci risponda, possiamo non
dimeno osservare che il testo in 
glese delle frasi che l'agenzia gli 
attribuisce, ha per la vivacità di 
certe espressioni, tutta la catteri-
stica dell'oratoria di Bevan. -
' Riferendo : e mettendo in rilie

vo, nel - suo resoconto, le dichia 
razioni antiamericane di Bevan, la 
United Press, si sarebbe unifor
mata ad una linea che nelle ulti 
me sttimane è andata diventando 
sempre più evidente nella propa 
ganda statunitense, in particolare 
in quella ispirata dai repubblica
ni macarthuristi. Il commentatore 
della New York Herald Tribuni 
Joseph Alsop, ha stabilito da ol
tre un mese U suo osservatorio 
nella capitale britannica ed ha 
scritto una serie di articoli ten-
lenti a dimostrare (bastino alcu
ni dei loro titoli: «Pericolo in In

ghilterra», «Paralisi in Ighilter
ra») che la crisi del Labour Party 
è senza rimedio per la destra del 
partito, e che il governo laburista 
privo ormai di una - solida base, 
non può più svolgere una politica 
coerente con la • alleanza anglo
americana - e che l'unico • scampo 
per gli Stati Uniti è che, in In
ghilterra, ci siano al più presto 
nuove elezioni che riportino al po
tere Chudchill. 

Cogliendo tutte le occasioni per 
sottolineare la crisi che divide il 
Labour Party e la instabilità dei 
governo laburista, la propaganda 
americana ~ cerca di - creare, - per 
Attlee, una situazione insostenibi
le che lo costringa a dimettersi e 
a fare le elezioni prima che la si
nistra del partito abbia potuto mo
bilitarsi e organizzarsi intorno ad 
un nuovo programma, 

. FRANCO CALAMANDREI 

verno d'Israele ed 11 quartier gene
rale della guerra mondiale a Wa 
shington». ••• -

Il Primo ministro Ben Curion non 
soltanto consegna le • ricchezze del 
nostro - paese al guerrafondai, ma 
commercia con il nostro sangue. 

Nell'artìcolo intitolato «Trattato di 
retto contro la pace e l'indipendenza 
di Israele», pubblicato da «Kall 
Haam», il deputato comunista Myer 
Wilner scrive: 

e Nel prossimi giorni, ' il Governo 
d'Israele concluderà con il Governo 
degli Stati Uniti un «trattato decen
nale di amicizia, commercio e navi 
gazione». Dopo l'accettazione* della 
« assistenza » americana in base al 
«quarto punto» di Truman. questo 
passo segnerà l'inizio di una nuova 
fase decisiva nella trasformazione di 
Israele In colonia, americana .ed in 
base militare degli Stati Uniti». 

«In base al trattato, tutti i porti, 
gli aerodromi ed i mezzi di comuni 
cazione di Israele saranno posti i 
disposizione del Governo degli Stati 
Uniti ». Ciò. naturalmente, verrà fat
ta sulla base della « reciprocità ». Gli 
Stati Uniti avranno la possibilità di 
utilizzare a loro piacimento i porti 
e gli aerodromi israeliani: sebbene 
teoricamente le forze aeronavali di 
Israele abbiano, in base alla «reci
procità», il diritto di utilizzare i 
porti e gli aerodromi americani, ciò, 
nondimeno, si dimostrerà assoluta
mente impossibile. E* evidente, quin
di. che parlare di reciprocità significa 
ingannare il prossimo. 

Uno degli articoli del trattato — 
precisa Wilner — prevede l'introdu
zione di tarine preferenziali per gli 
Stati Uniti. 

I giovani ài 18 anni 
alle armi in America 
WASHINGTON, 19. — Il Presi

dente Truman ha firmato e prò 
mitigato oggi la legge per l'istru 
zione militare obbligatoria e l'isti
tuzione della coscrizione universa 
le, che abbassa l'età militare da 
diciannove a diciotto anni e mezzo 
e aumenta la ferma da ventuno a 
venticinque mesi. -

Affotgo affidale USA 
ti beBidsti cR Belgrado 

WASHINGTON, 19. — H Diparti 
mento della Difesa americano ha 
annunciato la spedizione di mate
riale bellico in Jugoslavia, qualifi 
cando tale invio come «simbolico» 
e senza specificare la quantità e il 
valore del materiale. Questa forni 
tura rappresenta ' il primo passo 
verso l'appoggio «ufficiale» degli 
Stati Uniti ai piani aggressivi di 
Tito nei Balcani. 

I dal. delle eiezioni in Francia 
CCeattaaaztoae dalla 1* pagina) " 

l'avanzata dei gruppi più reazio
nari, resa possibile dalla legge 
elettorale e dalla politica antiso
vietica dei passati governi, hanno 
creato una situazione ancor più in
stabile e complicata di quella che 
1 partiti atlantici avevano dinanzi 
prima delle elezioni di domenica 
scorsa. 

Se sulla carta può sembrare faci
le trovare - un'intesa che coalizzi 
tutti gli anticomunisti, in pratica i 
contrasti tra le diverse frazioni si 
annunciano fin d'ora molto acuti. 
Tre soluzioni si presentano agli ar
tefici del governo di domani, che 
gli americani vogliono il più «atlan
tico» possibile. La coalizione, che 
comprenderebbe socialdemocratici, 
democristiani, radicali, destre gol-
liste e non golliste, è caldeggiata 
da < l'Aurore » di questa mattina: 
tale soluzione appare però oltremo
do improbabile, e al suo posto si 
pensa di creare un'altra delle due 
più ristrette coalizioni possibili. 
quella che escluderebbe i social
democratici e quello che esclude
rebbe i gollisti. 

Il tentativo iniziale dovrebbe 
orientarsi verso la seconda di que
ste due soluzioni, che permette
rebbe sia ai gollisti che ai social
democratici di continuare a dipin
gersi come «nemici di ogni com
promesso ». N e i u rosa dei candidati 
a presiedere questa prima coalizio
ne si fanno 1 nomi d i Qneuille. 
Pleven. Petsche • Hené Maver. Ma 
pochi sono coloro che credono alla 
vitalità di questa soiuslaoe, e ne t t i 

sono invece i politicanti che lavo
rano per una soluzione di tipo gol
lista. r - • ••- " - - • ~-v 

l i principale interessato. De GauT-
le, non ha ancora chiarito se pre
ferirà far entrare subito e in modo 
ufficiale i suoi uomini nei futuro 
Gabinetto, o attendere dì poter 
meglio investirsi del ruolo di «uo
mo della provvidenza », dopo aver 
lasciato che i responsabili dei pas
sati governi ai discreditino • ulte
riormente agli occhi dei popolo 
francese. La sua stampa e i suo? 
fiduciari hanno però affermato che 
«nella futura assemblea non si po
trà governare senza i l-goll ismo». 
e Paul Reynaud. uno dei ìeaaer» 
di estrema destra, che è convinto 
di sentir presto scoccare la sua or- , 
ha dichiarato di «augurarsi ch« i 
bollisti entrino nella maggioranza 
di domani ». 

Che esso Includa o meno 1 gol
listi, il governo di domani dovrebbe 
svolgere, secondo 1 progetti atlan
tici. una politica ancor più grave 
di quella avallata dalla precedente 
Assemblea. E' finita la vacanza. 
dicono In sostanza tutti i commenti 
che vengono dagli Stati Uniti; e 
finito, cioè, il periodo in cui si 
riteneva utile per i! governo fran
cese presentare tutto sotto una 
luce rosea; adesso si dira e si fari 
tutto quello che non si è detto e 
non si è fatto negli ultimi mesi: 
il consigliere speciale di Truman, 
'I multimiliardario Rarrhnan, e ar
rivato questa sera a Parigi per 
tirare le somme. 

La visita dall'americano non è 

— • Z* .»>? 1 y\:-. > -" . . 

che un preludio. Egli ha l'incarico 
di mettere a punto delle decisioni 
sui seguenti problemi: 

1} acceleramento del " riarmo: 
2) costituzione di nuove unita mili
tari da porre a disposizione di 
Eisenhower: 3) partecipazione delle 
divisioni tedesche all'esercito atlan
tico: *) eventuale conferenza atlan
tica per l'annuncio di alcuni gra
vissimi provvedimenti già in can
tiere da alcuni mesi. • ' 

L'ultimo punto è il più denso d: 
minacce: da Ieri sulla stampa le
gata al Quartier generale ameri
cano si parla con abbondanza di 
quella conferenza, che dovrebbe 
essere dedicata sia alla costituzione 
di un esercito tedesco, sia alla 
inclusione di Spagna. Turchia • 
Grecia nel Patto Atlantico. 

Ma II voto di domenica "scorsa. 
nel quale oltre un quarto - degil 
elettori si è pronunciato nel modo 
più conseguente contro la politica 
dei passati governi, dimostra la 
ostilità del popolo francese alla po
litica atlantica di guerra. La vo
lontà di pace si manifesterà adesm 
in forme più esplicite: |a grande 
campagna In favore di un patto di 
oace fra le Cinque Grandi potenze 
è uno degli strumenti più efficaci 
che i francesi abbiano per far 
crollare I progetti che il signor 
Harriman, con troppa precipitazio
ne. ha portato con sé da Washing
ton. I cinque milioni di elettori 
comunisti e tutto il popolo francane 
confermeranno fi significato Pati" 
Beo del loro voto — • -

, . v . j . . . . . .•.•^.'.if|.>'.V.- • ••••, 

(Contlnauione dalla 1' Pagina) 
da abbiamo •• potuto • vedere' - uno 
s p e t t a c o l o indimenticabile; dai 
grossi centri ai più piccoli villag
gi, • ai ' casolari isolati, • tutto reca 
le tracce delle bombe ' americane. 
I contadini sonò al lavoro nei cam
pi e lavorano la notte per evitar* 
1 mitragliamenti che ne hanno ab
battuti a centinaia ' nei solchi nei 
primi mesi della guerra, quando si 
lavorava di giorno. La guerra ha 
portato per tutti questa trasfor
mazione: si lavora e si vive nella 
oscurità della notte. Anche la no
stra jeep ha dovuto compiere nu- -
merose soste per sfuggire al piloti 
americani. Phyongyang l'abbiamo 
vista per intero dall'alto di •; una 
collina: una visione che stringe il 
cuore. Immagina una sterminata 
distesa di case diroccate, di ma
cerie . biancheggianti, di incendi e -
di ' devastazioni. Qua e là grandi 
spiazzi dove le bombe hanno fatto 
il deserto e non è rimasto altro 
che calcinacci. ; ' N '..;:, . ..... -, . , r ; ; 

La compagna Gallo rovescia sul 
nostro tauolo un /ascio di fotogra
fie, che riproducono in un nitido 
orrore il volto della città distrutta. 

— Abbiamo ' visto •* tutto questa 
— ella continua — quando la "no
stra jeep ha attraversato la città 
fino al locale sotterraneo dove le 
donne di Phyongyang hanno voluto 
porgerci il loro saluto. A differen
za di Sinuju, Phyongyang ha co
nosciuto non solo attraverso le 
bombe le ferocia dell'invasore. I 
civili con cui abbiamo parlato non 
dimenticheranno mai le sanguinose 
giornate > dell'occupazione america
na. Al nostro passaggio, uomini o 
donne uscivano dalle loro tane-
rifugio per raccontarci n e i v loro 
spietati particolari - gli episodi di 
bestiale sadismo - cui si sono ab
bandonati gli americani. ~ Gli ita
liani devono saperlo: i crimini più 
sanguinosi • recano ' la firma degli 
americani, che hanno superato in 
efferatezza i carnefici d'i Si Man 
Ri. Una donna coreana, Kim Sam 
Ok, mi ha detto di essere stata co
stretta ad assistere al martirio di' 
una giovane madre, dirigente di 
una organizzazione femminile del 
rione. Gli americani l'hanno tra
scinata per " le vie percuotendola 
con 11 calcio dei mitra e l'han
no uccisa introducendola dei ferri 
rovènti nelle carni. Il suo bambino 
di sei anni è staio sepolto vivo in
sieme a lei. La stessa donna è stata 
costretta al assistere al massacro 
di 37 contad in i . - - . • l.; y.-

';— Avete visto altre città? '.-.• 
— Siamo rimaste per due giorni 

in un villaggio tra gli alberi, nei 
dintorni di Pyongyang, e qui ab
biamo cominciato a scrivere il no
stro rapporto. Poi ci siamo divise 
in quattro gruppi e siamo partite 
in jeep per visitare le altre città. 
Io sono andata a Wonsan, sulla co
sta del Mar del Giappone, 

— Sappiamo dai bollettini di 
guerra che Wonsan è particolare 

lente presa di mira dagli invasori. 
Che cosa puoi dirci detta visita a 
questa cittd?,- ; -. ^ -- - , > 
. — Anche qui ' ci ' ha accolti il 

rombo d«l cannone^-E' difficile per 
il pubblico di un paese cné non 
è in guerra, in questa terribile 
guerra, immaginare la - vita di 
Wonsan. • La flotta americana è 
sempre al largo della costa, • dì 
giorno e di notte. Di giorno sono 
colpi isolati, la notte il fuoco si 
concentra e diviene bombardamen
to massiccio. Ti dirò ancora che è 
una città completamente distrutta: 
questo si può dire oggi in senso 
letterale per tutte ' le bitta co
reane. Ma non è dire tutto. Nella 
notte dal 23 al 24 maggio gli ame
ricani hanno . bombardato per sei 
ore un villaggio ; della costa. Lo 
abbiamo visto al mattino: le case 
fumavano, la gente seppelliva i 
morti. Ogni giorno, questo spetta
colo. Anche Wonsan ha subito la 
occupazione americano-sudista. Ci 
hanno detto che gli americani, al 
momento di sgombrare, erano di
venuti - come bestie. Uccidevano 
con raffiche di mitra chiunque ca
pitasse loro a tiro. Gruppi di cen
tinaia di persone che avevano cer
cato rifugio - nelle grotte della 
montagna vi sono stati murati vi
vi e sono morti di fame o per sof
focamento. E ancora oggi, oeni 
giorno, vengono alla luce tragiche 
fosse comuni. - • ; . ' 
'• — Da Wonsan '. — conclude Io 
compagna Gallo — siamo tornati 
al nostro villaggio. Anche gli altri 
gruppi erano rientrati e abbiamo 
lavorato due giorni per erminare 
il nòstro - rapporto. Dopo quarto 
avevamo visto, anche le pi ùreti-
centi, come Monica Felton, volle
ro firmarlo. Prima di partire, sia
mo state -ricevute da Kinlr Sen. il 
quale ci ha ringraziato e ci ha 
porto il suo saluto. Cosi si è con
cluso il nostro viaggio. 

— Vorremmo ' ora che tu rias
sumessi per i nostri lettori in po
che parole il tuo giudizio su quello 
che hai visto. ' 

— Ecco. Io penso, e con me tut
te le delegate, che questo popola 
non potrà essere piegato. In Co
rea non vi è fronte. D. popolo vive 
come ì soldati e non può ritro
vare la sua vita normale, la vita 
serena e operosa che aveva sol
tanto un anno fa sé gli americani 
non verranno ricacciati in mare. Il 
popolo sa tutto questo e lo dimo
stra coltivando ogni palmo di ter
ra. lavorando senza riposo per il 
fronte. Debbo dire ancora della 
grar.-de fiducia che i coreani hanno 
nella «otta dei popoli per impedire 
un allargamento del conflitto e 
porre fine alla guerra. Fiducia, in 
una parola, nella nostra azione, e 
noi non dobbiamo ' tradire questa 
fiducia. Faremo conoscere la ve 
rità a tutti, faremo conoscere a 
tutti come sarebbe una terza guer
ra mondiale. Il documento sarà 
inviato dalla FDIF all'ONU, a tutti 
i governi, al Consiglio Mondiale 
della Pace, alle organizzazioni 
femminili di tutti i paesi. Ne sarà 
fatta una larga diffusione di mas
sa attraverso una serie di confe
renze e di scritti. Porteremo a co
noscenza dt tutti quanto noi ab
biamo visto delle atrocità ameri
cane In Corea. Anche in Italia do
vremo sollevare un grande movi ' 
mento di solidarietà co l popolo co 
reano e di condanna per i crimini 
degli imperialisti americani, 

E* una grande e santa lotta che 
tutti gli uomini e le dorme d Itelis 
combatteranno tenendo fede ai loro 
ideali di lotta per la Pace 
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